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DISPACCI DELLA NOTTE 
I • - J 

(Aganzia Stefani) ,. 

LONDRA, 20- — Il Times dico 
ossero opiniono del governo ohe la 
Situazione delle provincia insorte 
della Turcliia reclami rimedi spe­
ciali, che le grande potenze possono 
legittimamento raccomandare. Sog­
giunge : «Col nostro rifiuto verreb-
"091 a dichiarare al mondo di essoro 

incapaci di far fronte allo difficoltà, 
in cui trovasi la Turcliia. Si abban-
donerebtero ai tre Imperatori tutti 
i vantaggi, noi caso possibile ch'essi 
dovessero agiro di concerto. » lì ?'i-
mes termina: «L'Inghilterra desi­
dera assicurare sinceramente le ri­
forme e impedire che sia annessa 
qualche parte del territorio otto­
mano. ^ 

DIARIO POLITICO 
<̂  

Abbiamo fìnalmento qualche noti-^ 
zia positiva intorno alla nomina dei 
delegati municipali per l'elezione dei 
aonatori in Francia. I rapublicani 
questa volta non hanno ragione al-
oitnàper rallegrarsene: dì 05 dipar­
timenti, dei quali SÌ conoscono i n ­
sultati, GO diedero una maggioranza 
conservatrice, 3 d'opposizione, e gli 
altri 12 sono dubbi. Anche senza 

.calcolare-sopra le stesso proporzioni 
negìi altri dipartimenti, tuttavia è 
lecito arguire da questi dati che il 
•risultato conipleKsivo sarà favorevo­
lissimo ai conservatori. Che per con­
seguenza il nuovo Senato sarà com­
posto in modo, che ì 75 Senatori; 
elutti dall'Assoiiibloa ne ibrmeranuo 
l'estrema sinistra. 

Ancora noi; abbiamo ricévuto al-
L ^ 

cnn telegramma sulla interrogazione 
che Picard doveva rivolgere ieri a 
Buffet in seno alla Commissione per-

-manente per la circolare diramata 
dal vice-presidente del Consiglio sulla 
3tnmpa a sulla vendita ,dei giornali 
nella pubblica via. . • 
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M i l k DEI, CELEIE ROMANZIERE 
SPIELHAGEN 

Tcrsiono autorinzatii flall'nntw 

Proprietà letteraria. 
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Il ConlB era sdnpre sotto rìnnuenza 
dell'orgiismo, la mano oppoggiata alla 
spalliera della siidia, era convulsa come 
la sua voce, ma continuò : 

« tìitoynaio da volontario eelgllo (il 
cui movente dubito foise più l'unibizione 
che l'ardire) nel pnese natio, corno un 
vioggialove.stanco ddla sua vita vaga, 
bonda e vergognosa 0 delle sua inopero 
Sita, eentlva te non lo convinzione, al. 
meno .il desiderio di porre un termine 
a^qufsta InDzicne e ptesfire così una 
buona volta dal'campo astratto delle 
idee epecuiitive sull'umaniiàeEul bè. 
neesero sooiiìle in quello concroto dei 

' falti, cioè della vita reale e positiva. Se 
' a questa terra mi senio avvinto da le. 

gnmf; (ho ncn avrei mai ponilo sup. 
porre; se in qùtaia valle, che mi rivide 
come.uno stnmiero, rideslossi Bubila-
mente in me l'i more di patria, se questa 
aria mi riderò il vigore del pensiero, 

Là questione è ardente, e yì ha 
tutta la probabiHt^\ che no sia stata 
puro ardentG]]la discussìonò. 

La dila;^ìono,'̂ pro3a dì comune ac­
cordo fra l'Italia e la Francia, del 
trattato dt commercio, spirato col 
1̂  gennaio, fino al luglio 1870, se 
da un lato dinota che tutto le diffi­
coltà non furono ancora appianate, 
prova (iairaltro le buone disposizioni 
delle duo potenze, le quali prendono 
tempo appunto nel desiderio di strin­
gevo un perfetto accordo, e di con-
ciliaro per quanto è possibile V in­
teresse reciproco dei due paesi. 

Forse non è estranea a questa 
dilazione la vista della Francia dì 
, sottoporre il trattato commerciale 
da concludersi all'approvazione della 
nuova Assemblea, che sta per essere 
nominata, 

r 

Mercordl, 10, il Re di Svezia inau­
gurò il Reichstng con un discorso, 
in cui, dopo essersi congratulato 
deiraccoglienza ricevuta in occasio­
ne del suo viaggio in Europa, acco­
glienza in cui vede una nuova pro­
va della simpatia, che gode la Scan-
'dinavia dovunque dico: 

< La Scandinavia saprà conservare 
queste simpatie, perchè è fermamente 
risoluta a non ofiendere mai i diritti 
degli altri Stati,.e a difendere ener­
gicamente la sua proprietà od Indi­
pendenza, » 

Queste parole in un momento, nel 
quale nessuno, che si sappia, mi­
naccia l'indipendenza della Svezia e 
della Norvegia, sono tuttavia il, ri­
flesso di quello stato d'incertezza e 
di apprensione che domina su tutto 
il resto d'Europa. Qualcuno si fer­
merà sulla denominazione di Scan­
dinavia, che il discorso parve ap­
plicare deliberatamente agli Stati del 
Ko di Svezia e di Norvegia, i quali, 
né politicamente, né etnograficamen­
te, comprendono tutto il gruppo che 

formavaranticaScandinavia;ecrederH 
di scorgervi allusione a qualche lon­
tano progetto. ' 

è una osservazione forso troppo 
ardita, e alla quale non convien dare 
gran peso. 

:^^KM^^.,ar:^:ffr.TCasj^— 

e lo stormire delle selve mi h' trovar 
più belle le canzoni'Mella culla, io lo 
devo anzitutto alla cordiale accoglienza 
ed alla ofpltalitù qui ricevuta. Io .non 
ebbi cosa paterna, né ho pomio mai 
sentire una mano di sorella strìngere la 
mia. Se ora mi sono lusingato di pren 
dere parie a quella felicità, di chi la 
colpa (se pur colpa può dirsi l'arricchire 
il misero) se non della loro bontà, delia 
loro, amicizia? Questo fuoco sacro mi 
riscaldò T animo e fui felice come non 
avrei Bperalo d'esserlo mail 

«Si, devo confessarlo,per qntinlo mi 
sia dilficile.ìn tale momento, Je mie 
speranze divennero audaci e già sognavo 
il giorno, in cui a maggior diritto avrei 
chiamsto rjimico paterno cor nomo dì 
padre e la figlia sua, che il mìo cuore 
domandava col nome di sorclls, avrei' 
potuto salutare col nome più cero. Ha' 
scendere tali aenilmentì p'ù a lungo 
eri) impossibile, e ciò cbu mi resia an 
Cora ad aggiungere sarà co.̂ i epprexzato 
giustamt'iittì.» 

Così dicendo il Conte avvicinossi al 
camino, un pp'pù in là del sito; ove 
sedevano Rosa ed il padre, e mentre 
prima aveva evitalo di dirigere lo eguar­
do su Ross, adesso fienlìva di poterlo 
riposare sopra ambedue. 

• L'̂ animo umano, ccnliniù, è come 
lo gguardc, una luce troppo viva l'oc-
ceca. INel ribocco dolly mia felicità ho 
dimenticalo la patria per vivere dVgoi-
smo, ma alla (Coscienza della mia felicità 
ai app;jò quella de! dovere, ed insieme 
la convinzione che ftìllcHù meritala non 

DOCUMENTI DIPLOMACI • 
^ I 

h 

La Gazzetta Nazionale dì Berlino 
del 15 pubblica il scguonto interes-
santo documento, quantunque, dati 
sino dal 18fi7, che spiega il vero 
scopo della missione Tauffitirchen, 
ch'ebbe luogo in quel tempo allo 
scopo di conseguire un accordo fra 
TAustrìa e gli altri'Stati della Ger­
mania ; 

Berlino, 14 aprile lSu7 
AS. E. il signor Di Woriher 

Vienna. 
(Confidonzialo) 

Il conte Tauffkirchon, legittimato 
da una lettera a me diretta dal prin­
cipe llohenlohe, per incarico di que-
st'ultimo 0 coll'adesÌ9ne del re di 
Baviera, mi ha dichiarato che il go­
verno bavarese desiderava un reci­
proco accordo fra la Germania e 
l'Austria allo scopo di ripararsi ì 
fianchi contro la Francia, GHffi-
sposi in complesso quanto segue : 

. É stato sempre noijtro desiderio, 
dopo il ristabilimento delia pace, 
iniziare amiclievoli relazioni coll'Au-
stria, che corrispondano ai reciproci 
interessi ed al reciproco passato. Ai 
motivi ^generali di questa tendenza 
sì é unito .Tecontemonte il motivo 
speciale di conservare la paco, .Que­
sto scopo 'Sarebbe raggiunto da una 
alleanza difensiva dell'Austria colla 
Prussia ed i suoi confederati tede-
schji. poiché esistendo una simile al̂  
leanza, la Francia non cs0rebl)e in­
traprendere un attacco contro la Ger­
mania. 

Ilo approfìttato doU'occasiono stes­
sa ondo parlare dei vantaggi che 
potreiomo olTi'ire all'Austria"o, sotto 
questo rapporto, esprìmemmo i pen­
sieri seguenti: 

Potremmo accordare all' Austria 
ciò cho le aceordava prima^ la Con-
fodorazione germanica, vale a dire 
la sicurezza intorna ed estera ; que-

è quella the fogge Io battaglie della 
vita, dove oliri arrischiitno sostiirza,-
esistenza, in una sola parola: ogni bene 
Rulla terra. Più lordi mi sono puranoo 
detto che queste b.'Uiaglie non perdo 
nano a colu', che, nell'ora decisi# ai 
sciìte iororioro f>i EUOÌ ptincipii, epperò 
se pur crmbMte, cade coperto dì' ve: 
gogna. 

lAiluia fu che la mia coscienza mi 
rimproverò d'essermi presentato ben 
diverso dal mio vero aspetto, quale !o 
senio & riconosco, il dovere' di una 
franca ppie^nzionc mi si PpprJesò chiaro 
ed imperioso, tiè ciò parvemi sufficiente 
pel mìo oricv3 o per la stima in cui 
andavo lieto d'essere dallo signorie loro 
tenuto, opperò mi imposi dì camminare 
spontaneamente nella vìa del progresso» 
con̂ e l'avrei fatio forso più tordi in 
onore dei miei acntìmentì. 

t Un'occasione a tal passo s'era già 
offerta di lungo tempo. 

« L'opposizione dèlia Dieta ricordando 
il motivo delle mie dimissioni volonlbrie 
afilla carriera milìtarr, mi cso:tò od en„ 
trnre nelle sue file, 

-Il ncstro paesello non è campo ab" 
bastanza vcì̂ sto per ippa^iare le aspira. 
îonì di un uomo politico, ma forma 

una pijrie del luUo e gU inleressi che 
preBentemenic vi si trattano sono di una 
ìndole molto olevola. Il programma che 
n)i fu presenlflto poteva essere du me 
liberomcnte^soUcscriUo con triuuiuìlfa 
coscienza, poiché non contiene a dir 
vero che una minima purte di quei prin-. 
cipii che, conjo lo spero, informeranno 

st' ultima senza dubbio colla restri­
zione difensiva, sia 

a) per V intera monarchia austriaca 
per un dato tempo, corno tre anni, 
ovvero 

6) per la parte germanica me­
diante una permanente alleanza, 
senza costituzione federale^ ma uni­
camente in virtù d 'uh trattato in­
ternazionale. 

Si potrebbe pure: 
e) concbiudere un'alleanza tempo­

ranea mediante un accordo tempo­
raneo sulla questione turca. Di que­
sta combinazione però dovremmo 
chiamare a far parte anche la Russia, 

Non sono senza speranza che per 
un'epoca limitata si potrà aver Tap-
provizione della Russia^ al manteni­
mento dello statu quo noi paesi con­
finarli turchi. Se la Russia non con­
sente a dare in via di trattato que­
sto.consenso, basterebbe pel mante­
nimento della pace che la Russia, 
Senea contrarre impegni, approvi un 
progetto austro-prussiano che le ò 
comunicato. Anche con un accordo 
calcolato sulla tacita approvazione 
della Russia, dovremmo gluocai^e a 
carte scoperte con questa potenza. 

Il conte Tauffltìrchen accolse que­
ste dichiaraKioni in apparenza con 

'soddisfazione quantunqtie con una 
certa riserva, e lasciò comprendere 
cho ne ricavava speranza por la riu­
scita della sua missione a Vienna. 
Gli deve essere lasciato di adottare 
colà r iniziativa. 

V. E, si compiaccia, tosto clie sé 
ne presenti l'occasione di appoggiare 
gli sforzi del conte TaufCkirchen nei 
limiti delle combinazioni indicate, e 
constatare da un lato la volontero-
sità di S, M. il re a secondare il 
pensiero del principe Hohenloho, 
dall'altro a smentire risolutamente 
tutte le voci su trattati segreti che 
avremmo conchiusi con una potenza 
qualunque. -

Firmato: DE EISMARK 
k l » L i 

LOTTA ELETTOIIALEIN FRANCIA 

Scrivono da Parigi alla Pers..\A: 
11 proclam_a del maresciallo è ve­

nuto come intermezzo, e non come 
uno scioglimento della crisi —;co­
rno spiegherò più sotto. — Fra tanti 

quando che sia il programma di tutto 
il partito l.beralo.tedesco, lo l'ho sol' 
toscritto e la mia elezione nel Circon-
drrio dei pini fu convalidata fino da 
ieri colla mìo presentazione agli elettori 
'e t'ingresso nella adunanza. " 

• Ella potrà ben cliicdarmi perchè ho 
fatto questo passo e pércUà 1' ho fatto 
ora, ma non potrà mai immaginarsi 
quanto ne sia divenuta sc&brosa la mia 
situazione, e come grave mì sia riescito 
il confesauro tutto ciò dìnanzia ìel;. 
. Alle ultima parole,, il Conte plegossì 
ed appoggiò il braccio sulla cornice del 
caminetto facendo della mano guanciale 
alla fronte ardente o cercando padro 
neggiaré la sua emozione coli'aiuto di 
•quesito atteggiamento. 

Per qualche istante regnò assoluto 
silenzio e I{osa lasciò errare imo sguardo 
pieno d'ongoscìa sul padre e sul Conte, 
quindi le sua pupille velaronsi nuova-. 
mente sotto il cÌg!io semichiuso. 

Il signor di Veissenbach, cho slava 
in ascolto seduto sul sofà, corrugata la 
fronte e lo sopraeigiia incrociato, alzossì 
d'un tratto o tornò a misurare a grandi 
passila stanza; quindi riatetteìe ponen-
dcsì tra Uosa ed il Copte, si espresse 
coti: . . ' 

I Io le so grado, signor Conte, delle. 
spieg;aionì Jornìlcci, sebbene, come 
ella stesso ha convenuto, avrel)bero me­
ritata lo pena d'essere stale un po' meno 
tarde. Cionondimono coU'onorarci della 
sua confldcnzo, ella ha adempiuto Un 
dovere, ha parlato da vero uomo, ep; 
però le voglio rispondere: anzilullo il 

giudizi che ho uditi e letti, il piii 
giusto è quello della France^ la quale, 
dopo averli riepilogati, dice, che, in 
conclusione, fatto per contentare tutti 
non ha contentato nessuno. Si po­
trebbe aggiangore, restando egual­
mente nella veritil, che, non avendo 
contentato nessuno, tutti han Paria 
di esserne contenti. Basti cho la i?^-' 
puhlique F?*a«oautf trova che, senza 
mai nominare la Repubblica, esso ò 
dégno di un presidènte della Repub­
blica; 0 che il Gaidoìs «ringrazia» 
Mac-Mahon delie parole che indirizza 
ai francesi, e gli promette l'appog­
gio « che chiede » dei bonapartisti, i 
Il solo TempSy al primo momento, 
ha gettato un grido sincero, dicendo; 
cho è un atto troppo personale per 
un presidente della Repubblica» e che 
rassomiglia troppo ai proclami im­
periali. " 

L'agprovazione pih o mono vorace 
che tutti i partiti hanno o haftnó 
l'aria di dare al documonto in que­
stione, è la prova che esso è elastico 
e ambiguo, il che è evidente per o-
gnuno che lo legga; la sola frase che 
marca un punto preciso è quella in 
cui il maresciallo dichiara che lui 
solò — «no al 1880 — ha il diritto 
di chiedere la revisione della Costi­
tuzione; e a questa dichiarazione si 
sono subito piegati i bonapartisti, i 
cui candidati •— per avere l'appoggio 
del governo — cancelleranno la rè-
visione immediata dal loro program­
ma. 

La situazione è talmente imbro­
gliata, e cosi poco chiara in appa­
renza, elle ho voluto cercare di far­
mela chiarire da persona che ha le 
mani nella pasta di questo tramestio 
per poterla poi spiegare a' miei let­
tori. Il compito non era certo facile, 
ma pure credg di avere in mano il 
filo cho può condurre all' apprezza­
mento giusto di ciò che avviene ora, 
lì partito repubblicano, r\ìppresontato 
nei Mìnistiflro dai signod tóon Saj, 
Dufaure e Wallon, aveva uno scopo 
,che, ad ónta del. proclama del Ma-
rescialio, è riescite a raggimigorG: il 
signor Buffet aveva ìncominciatg a 
inaugurare nuovamente lo elezioni 
ufficiali. Ritirandosi il sìg- Stiy e gli 
altri dpi,, suo partito, il aig, .BulTet 
aveva le mani libere, e avrebbe e-
sercitata una prossiono senza limiti 
sui prefetti, che questi avrebbero 

••. h> 

mìo lingu3ggÌo antecedento mi obbliga 
a fjrlc le mie scuse. Ella è rimasto 
eguale a se àtésso e Io è anche presen 
tementi^ L'orgoglio del suo caratteie è 
nel suo pieno diritto, poiché lo sostiene 
ancht contro i! suo cuore. Sta bene I 
Non s^aitenda però da me, anzi da noi' 
due, condnttfi divcrsti. Un uomo che da 
oltre trenta anni, cioè, sotto questo ri­
guardo, per una vita d'uomo prima di 
lei trovasi al termine della sua esistenza 
anzi sull'orlo del sepolcro, non mata 
d'opinioni, né tanto meno piegasi a pria 
cipii che ha sempre osteggiati con tutte, 
lo sue forze. D'alquanto pare ho dovuto 
soccombere nella lotta, paichò vi ho 
perdute Io mie sostanze e la mia salute; 
ormai sono vecchio e, cosa dolorosa a 
confessare, Un povero vecchio, il quale 
però probebilmenta sì vedrà togliere 
anche Tultima cosa che gli rimano; ì! 
suo nome intemerato, È possibile quindi 
supporre che a tanti sagrìfizi, vorrò ag­
giungere anche quello della mia òpi 
nione? Epperò è tempo di venire ad 
una conclusione che la nostra vita, in 
tendo ì nostri rapporti non sarebbero 
in altra guisa se non una enorme e pret­
ta.-.- menzogna. Ciò è indegno di noi ed 
io debbo dirle tutta la verità; sa ella 
mi fosso estraneo, se fossa un semplice 
borghese ed avessa tali princìpi!, non 
le avrei concessa la mia confidenza e 
tanto meno accordato un posto net mio 
cuore, ma l'avrei tratltalo con una certa 

L 

indifterenia, ed in diverso modo. Ma il 
pensieiOj debbo confessarlo, che il Qglio 

usato a lor volta sugli elettori. Re­
starono dunque, ma cercarono G cer­
cano apertamente' dì combattere il 

non* colla speranza che 
.'egli isi ritiri ancora, ma sperando 
— col farlo apertamente — di met-
tere in dubbio che egli resti al po­
tere. Ora — notate bene —• le ele­
zioni dei delegati hanno luogo pos­
domani. Sotto quale impressione le 
« dirigerano» ì prefetti? Sotto quella 
che il ministro degli interni, che dil 
loro dello istruzioni per sostenere ì 
candidati conservatori, non sari\ in 
breve più al potere: ora, ogni pre­
fetto tiene alla sua Prefettura ; pre­
vede che il successore del sig. BniTet 
per 'la prima cosa eliminerà dal-
l amministrazione coloro che sosten­
nero i candidati la cui sconfìtta l'avrà 
messo al potere: da ciò viene che i 
prefetti saranno .gioito tepidi nel 
combattere ì canmdati della Repub­
blica dei signori Say e Simon, e per 
la maggior parto resteranno almeno 
neutri. 

Ecco il risultato della campagna 
che si è fatta contro il signor Bullet". 

COSE ORIENTALI 
. l'Iichats contengono ,uu articolo 
impot'tante del signor John Lémoinno 
sulle cose orientali; Dopo aver con­
statato che gli uomini di Stato in­
glesi hanno rinunziato alla idea tra­
dizionale del mantenimento deir in­
tegrità deirimpero ottomano, osserva 
come il governo di questo imporo si 
trovi oggi in una" situazionò oltre-' 
modo critica; la Turchia non repri­
merà rinsurrezìone delle popolazioni 
cristiane senza effettuare delle rifor­
me fondamentali nel governo e nel-
ramministrazione e dall'altra parte 
non potrebbe eseguire queste rifor­
me senza.offendere le popolazioni'mu-" 
sulmane, esponendosi cosi ad uiValira 
insurrezione. In tale stato dì cose 
ringUilterra cerca di spingere l'Au­
stria ad estondersi in Oriento per te­
ma della Russia» mentre l'Austria si 
trovrt imbarazzata a motivo dell'in­
carico che le sì vovrebjje aliidare. 
Come conclusione poj,. ,e. guardando 
le cose dal punto di vista fraiicesè, 
il signor Lémoinno scrive: 

« Il trattato di Parigi era il frutto 
di una alleanza che vgnne spezzata 

del mio più caro amico, quegli CÌÌQ lenu 
al fonte battesimale, ib discendente di 
una aniicbidainiii stirpe, per la parila 
dd suo albfiro gcnoaicgico e dei suoi 
prìQcipii rinomata, si^voglia scliiernra 
dalla parte dì quetli, che furono sempra 
miei principali nemici... .questo pen­
siero mi (a rimescolare il sangue e mi 
toglie quasi quella calma del giudizio, 
che si addice alla mia età. Da questo 
momento ogni intimità tra di noi duo 
devo cessare e credo superfluo aggiun­
gere di più, che ella ne dove essere 
convinto al pari di me. Ciò che ognuno 
di noi va a perdere, converrà soppor­
tare come si poirà. I tempi corrono dif­
fìcili per noi tutti ed è possibile, :mti 
proliabile che nessuno ricuperi la pace 
goduta in passato, prima della nostra 
conoscenza. La sacra Scrittura eì impone 
di strappare l'occhio, che renda malate 
le altra membra ed invero l'allontanare 
qualcuno, che sotto molti rapporti aveva 
acquistata la nosira aHezione, non è 
meno doloroso. Ma |il sacrifizio deve 
essere compiuto se non vuoisi perdere 
ogni saluta. » •• 

Il Cont9 respirava appena. Tutto era 
finito. EgU alzò il capo gunrdandosi 
d'intorno machinabncnte, quindi s'avvi­
cinò a Rosa con passo leggero o tran­
quillo, la con'.emplò un istante; quegli 
occhi erano arrossati, la guancia im­
pallidite e la bocca chiusa uccennaVa ad 
un dolore muto e profondo. 

«Sale felice» le disse il C')nie. 

{fiomima) 
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nel 1870;; Mcutto eravamo ^a-tĵ frî  ©ijq^&fe nelle trattative (toganali inta-
l'luKhìltérra ci lasciava morire corno volate in passato a Vienna ha rap­

presentato il ministero dello finanze 
Inghilterra 

gladiatori, la Russia sicura dell'al­
leanza e del sostegno della Prussia, 
lacerava il trattato di Parigi e riert-
traVà trionfaimeuto nel Mar Nero 
coi bastimenti da guerra. Oggi si an­
nunzia cliQ vuole lacerare una nuova 
pagina a quello stesso trattata e farsi 
rendere un territorio che era stato 
asscgindo ai.prJKcipatit inoldo-valac-
chi e che gli' darebbe il comando delle 
Bocche del Danul)io. Si vorrà a fare 
appello alle potenze firmatarie, al­
l'Inghilterra, alla Francia e all'Italia. 
Risponda l'Inghilterra se le conviene. 
Quanto alia Francia, essa domanderà 
il permesso dì iuteressarai alle boc­
che del Rodano, anche a quelle della 
-Mosa e deU'Escaxit piìi che a quelle 
del Danubio, al Mediterraneo e alla 
Manica tanto quanto al Mar Nero. 
Abl)iamo fatto per troppo tempo della 
politica-alla francese, vale a dire per 
gli altri ; dobhiamo imparare a farne 
air inglese, vale a dire per nostro 
conto » 

La lettera del duca Dècazes 

Ecco la risposta del duca Dé-
cazes alla lettera colla quale un co­
mitato di elettori gli offriva la can­
didatura ne\l' ottavo circondario di 
Parigi : 

Signori, 
. *:Voi mi offrite, in termini dì cui 
vi porgo grazie, una candidatura la 
qualo non troverebbe spìeg'i^ìone ^^ 
altro elle nella \ostra volontà di 
nnorare in me il capo dello Stato 
che da più di due anni mi ha con­
fidato la cura e V onoro dì vegliare 
con lui sulle nostre relai^ìoni al­
l'estero. •'•' 

«Come avete Ijenc compreso, po­
tete fare assegnamento nuotò che io» 
ad eseinpio del mareadallo Mac-
Mahon, resterò il servo fedele delle 
nostre istituzioni. Come lui, io stimo 
che le leggi ohe Iranno costituito U 
Governo della Repubblica si abbiano 
a sottoporre solo a modificazioni le. 
quali siano stato dimostrato neces-̂  
sarie da una esperienza fatta since­
ramente tì con pazienza, 

«Voi attendoto altresì da me il 
proseguimento fedele» ostinato del-
r opera a cui ci siamo consacrati: 
la .pace; la pace onorevole ed ono­
rata, la pace degna della Francia. 

«A, quesf opera di paciricaziono, 
la Francia raccolta e protetta con­
tro le scosse interne, pnó dedicarsi 
con tanta maggior fiducia irl quanto 
che ogni di pifi si sonte meglio so­
stenuta e pih incoraggiata dai sen­
timenti che V Europa non tralascierà 
di' nutrire .riguardo al ^ paese, la cui 
cattiva fortuna non ha valuto a 
scuoterne V amore per il lavoro, ne 
gr istinti gen<5rosl, -né )a fede nei 
suoi 'imperituTi'destini. 

Signori, 
•^Accettò con vìva riconoscenza 

r offerta di un concorso del quale 
sono altamente onorato.» ' 

• V „ ̂ flr. DiìcAZEs» 

ungherese, sia-ecò a Roma provve­
duto di tutto le Istruzioni che si ri­
feriscono spftcialiueuto al dM^, sui 
spìriti 6 sullo zuèchero, perrappre-
aentare il governo ungherese allo 
trattative daziarie coU'Italia. 
' — Il Débats occupandosi delle iip-

niìneuti elezioni sonatòriaìi^non vor­
rebbe che venissero recisamente e-
sclusi coloro ì quali pur restando 
fedeli alle loro antiche e rispettabili 
convinzioni hanno però data prova 
di patriottismo e saviezza politica 
aderendo alla repuhliua conservativa. 

r < I 

Noi, dice il diario parigino, ab­
biamo piti fiducia nella devozione 
ragionala di costorOj che negli im­
petuosi ardori di certi spiriti esal­
tati, ai quali la Costituzione del S5 
febbraio non basata àncora, e che vo­
gliono proseguirò senza posa e senza 
debolez ;̂o la rivendicsziontì dei diritti 
della democrazia, la quale, a nostro 
avviso deve essere.soddisfatta di quel­
lo che Ola già ottenuto e non davo 
pronunziare esclugionx contro alleati 
che fu felice dì trovare nel momento 
decisivo, uomini temperati e seri sui 
quali la republica costituzionale può 
fare sicuro affidamento, © che sa­
pranno farsi ì più validi appoggi 
contro gli assalti che potrebbero esser 
mossi da destra o da sinistra. 

SPAGNA, 16. — Si ha per tele-
r^imma da Èladrid che non solo a 
Jisielar fu data autors^^^azione dì 

presentare la sua candidatura a Va-
lenza^ ma pure a Cnrjaval ex-mini­
stro repubblicano fu accordato dal 
governo che si porti candidato a Ma­
laga, non che ad altre notabilità re­
pubblicane per altri collegi. 

Por la frazione Sagasta Tappoggib 
del governo è manifesto in pifi d'una 
località. 

SERBIA, 18. — J^ra una quindi­
cina di giorni sî  attende a Belgrado 
la chiusura dollà Skupschtina ed 
un,cambiamento di ministero. Que-
st' uUìmb sarebbo originato dalle 
sconfitte subite dal ministero noUa 
discussione del bilancio. 

La messa in accusa del ministero 
Marinovit: è diretta contro il Prìn-
cìpe^iliiano che ha una particolare 
amicizia per. Marinovio e che lo 
tiene come 11 suo rappresentante di 
fiducia nella Skupschtina-

"V -?^^'!"J'','!t.5M-^'?*r'*?l7'^^i^:tì!ÌlìUK^' ^>a3?ii'^::r±-.^-.5aKa-^ìij?;!^->^^-°^^ 

«I saponi fini e 1© prpfumerìe ai 
daziano a peso lordo interno, vale 
a dire con quei recipienti od invo^ 
lucri cho per sistema commerciale 
,0 per là natura stessa del generi 
BÌQno d^considerarsi indjsponsabili 
alla lòmconservazìone o Vendita, * 

4. Deliberò di modificafò Ijx ta­
riffa daziaria sulla carta votata nella 
seduta ;2t ottobre 1875 coma segue: 

a) carta da scrivere, da stampa, 
xla disegno o no, con iiitòstàzìone 
stampata o litografata, cartoni, car­
toncini, registri, carta colorata fina» 
sagrinata» dorata, argentata al quin­
tale L- 3; ' 

% b) carta ordinaria da involtare, 
cartoni ordinari, carta asciugante, 
straccia e colorata ordinaria» al 
quintale L. 1. 

Schiarimenti 
Sono esenti i libri stampatìf o ma-, 

noscritti, la carta stampata, ì gior­
nali, la carte- bollata, gli stampati, 
modelli od altri oggetti ad uso dello 
amministrazioni governative, e la 
carta a striscio destinata agli uffici 
telegrafici dello Stato- ^ „ 

La presento tariffa entrerà in vi­
gore tostochè sia stata approvata 
per Decreto Reale. 

5. Deliberò di sostituire alla prima 
parte dell' art, 3 del regolamento 
per r applicazione della tassa sulle 
professioni, esercizi e rivéndite vo­
tato dal^Consiglio nelle sedute 31 
agosto, 2 settombre^e 20 dicembre 
1871, la seguente : 

Categoria I annuo L. 
Il 

» 

» 

m 
IV 
V 

VI 
vu 

vili 

X 

30 
25 
20 
15 
12 
10 
8 
6 
4 
2 

ATTI UFFICUn 

La Gassetia Ufficiiile del 19 gennaio 
contieno: 

R. decreto 23 dicembre, che sopprime 
la Direziono de! cen=!'> in (Ionia e lu Di 
rezione del ca'iiPto m Torino pd np;irova 
la pianta numer.ca del perdonale ammi 
nìsirativo e iec:iico delia Giunta del cen 
simcnto di Lunbjrdia. 

Disposizioni nel pei'sonale dipendente 
dal ministero della fiaerra e ORI perao-
nale dell'amministrazione delle l'i)ste. 

rtr 

KQTIZIE ITALIA"XE 
. à' 

ROMA, 19. — Sembra che qual­
che difììcoltà sia sopravvenuta nelle 
trattative iniziate da vari giorni dal 
governo coìla Società delie Ferrovie 

•Meridionali. 
,Queste trattative» a quanto ci si 

assicura, furono provvisoriamente in­
terrotte, per ripigliarsi più tardi con 
migliori operarne dì successo, e dopo 
che governo &" Società avranno me­
glio ponderato le differenze insorte. 
(Vedi VUime notizie) (DiritioJ 

-—^20, — lU Vaticano ha spedito 
istruzioni perentorie al Nunzio di 
Madrid onde richiami il governo ad 
una posizione ben netta^nei suoi rap­
porti colla Santa Sede, 

11 Vaticano è stato indotto a que­
sto passo dalla piega politica che 
prendono gli affari in Spagna per le 
prossima elezioni, (Ga%%. d^Iialiv), 

TOUINO, 30. — Ci si assicura che 
unodei viaggiatori rimasti feriti nello 
scontro, successo giorni sono traPonti 
e Bistagno, sia morto ieri l'altro in 
que:st'uUima stazione. (ÌV. Torino) 

SOLOPACA, 10, — Oggi allo ore 
2 nom. è stato collocato il ponte ma-
tailico sul fiume Calore. Furono fatte 
grandi acclamazioni allV ingegnerò 
Cottrau, (Opinione) 

ZmìhZh VESPA 
Venera», 8 1 , — Legges; ne fìi«no-

vamùniox 
L'ingegnere Gabelli, hii fallo ieri al 

l'Ateneo la primrt dell*̂  tre kuure, con 
le quali vuole combattere il progeuntb^ 
risciUlo delle ferrovìe. L'argointrnu gra 
vissimo fu dal Gjbelu svolto con quella 
profonda «jompelenza che tutti ali rico 
noscoiio e pur giunta con tale brio di 
ft«ma e tiilo ardóre di polemic-», cho 
ben rjre voUo ci ricorda aver assistito 
a letture.altrettanto istruuive ì<5 piijce 
voh, serie e d^vertemL' 

Che se nel numeroso uditorio non tutti 
rimasero convinti di tutte le asserzióni 
del Gî belli, non uno però nbban̂ Kinò 
la s-b seqia rìfOanere ammiralo per 
quella ŝ îp̂ ĴU:? ed ariila esposizione di 
giudizii e di fjltU 

CROIACA CITTADIIA 
. E NOTIZIE VARIE 

Seduta del giorno 20 gennaio 1876, 
Consigìiei^i presentì n, 3 1 

Il Consiglio approvò le proposte 
seguenti : 

L. Il Conto Consuntivo dpUa ci" 
vica Casa d'Industria da 1 ottobre 
a tutto dicembre 1873 è liquidato 
negli estremi seguenti: 

Attività L. 30270.09 
Passività » 37007.71 

iw 

FRANCIA, 17. - - Victor Hugo 
ha accettato la elezione a delegato 
comunale caduta sopra di lui/ Al 
discorso dì Clemenceau egli rispose: 
l'onore che voi mi offrite ^ più 
grande del dovere che da esso mi 
viene imposto. Io dirò alla Francia 
quello che Parigi desidera. Contate 
sopra di me, 

AUSTRIA-UNGHEEIAi 18. — il 
signor Murfort, consigliera niìnisto-
rìale al mmistero delle Munza^ i] 

Eccedenza passiva L. GS27.02 
2. Il Conto Consuntivo della cì­

vica Casa d'Industria per l'eserci­
zio IS'̂ -I liq^uidato negli estremi se­
guenti : 

Attività L. D3110.90 , 
Passività * 94537.75 

Eccedenza passiva L, 142G,7G 
3. Deliberò di aggiungere alFar-

tciolo 48 della tariffa daziai^a vo­
lata dal Consiglio nella seduta 2(J 
ottobre 1875, lo schiarimento se­

guente : 

0. Di modificare il Spartito preso 
nella seduta 15 novembre 1S75, e 
di pagare sul 'maggior prodotto del 
dazio 1875 L. 2050 all' impresa Sor-
m'^i Isacco a tacitazione dei mag­
giori lavori eseguiti per ampliare la 
Caserma di cavallerìa a S. Agostino, 

7. Il Consiglio a sicanso e peglì 
effetti della Legge 25 giugno 1SG5 
delibera che sìa dichiarato di pub' 
blioa utilità il lavoro d'ampliamento 
della Via Pedrocchì dall' imbocca-
tura di quella deile Beccherie sino 
alla Piazza Cavour e di quella che 
limita a.mezzodì la Piazza stossa in 
conformità al pianò particolareggiato 
0 alla relazione sommaria dell' uffi­
cio tecnico municipale in data 27 
decembre 1875 xntirando sulla linea 
segnata dal piano stesso ì prospetti 
degli stabili ai mappali 333S, 3339, 
3340, 3341, 3350, 3351» 3353-

La spesa relativa preveduta in lire 
250,000 sarà sostenuta per L. 130,000 
dal fondo stanziato nel bilancio 187G 
allVa^'t. 67 e per le rimanenti lire 
120,000 mediante assegnamento cor­
rispondente nel bilancio 1877, data 
facoltà alla Giunta di ricorrere pel 
complessivo pagamento entro l'anno 
corrente ad operazioni di credito fino 
alla concorrenza di L, 120,000. 

L'opera sarà eseguita entro V ari* 
no 187G, ' , 

8, Dopo uria bella relazione del 
consigliere Portile ed un briilante 
ed applaudito discorso dell'onorevole 
Tolomei, il Consiglio deliberò di porre 
una lapide nella Università a me­
moria del sommo filologo Mariolo 
prof. Paolo, incaricando la Giunta 
di ottenere il permesso relativo. 

9, Prese atto della rinuncia of­
ferta dal conte Do Lazara Antonio 
al posto d'assessore supplente, 

10, Prese atto della rinuncia of­
ferta dal dott. Jacopo Mattiellì al 
posto di membro del Consiglio d'am-
ministraziono della Casa di Ricovero 
ed elesse a sostituirlo' il dott. Mar-
eon Felice, ' 

11, Dichiarò che con la Delibera­
zióne 21 ottobre 18GS inteso confer­
mare in vìa stabile e doflnitiva il 
maestro Bassani Antonio, a le mae­
stre Mortesina Giuditta, Cerielio 
Teresa e Micholoni Teresa, . 

12, Accordò la pensione annua 
vitalìzia di L. 333.33 decorribile da 
X gennaio 187G a Frigo Antonia ve­
dova d l̂ pensionato BattÌ2zocco nob-
Giovanni Battista, 

13; Elesse medico chirurgo alla 
condotta, del IV Circondario in città' 
il sigp Muzzoìon dott. Giacomo, 

D i b a U i m c n t l presso il R. Tri­
bunale correzionale di Padova; 

21 gennaio. Sezione prima. Con. 
tro de Peder Pietro per percosso. 
Dlt avv. Looni. 

Sessione seconda. Contro Mar-
chion Giovanni e Mapcolongo Mar­
gherita per contravvenzione alla leg­
ge sul 1)oUo. DiL avvocato Soranzo ; 
contro Cacciaviilani Eugenio per ap­
propriazione indebita, Dit avv. Mo* 
nici; contro Bocchio Luigi per furto. 
DiL avv. FiorioU, 

- j O n o H f l c e n x a . -^ Abbiamo 
trovato nella Qa%zetta di Messina 
una notizia che ci riesce assai grata 
siccome quella che torna di molto 
onoro ad un nostro amico oai;issimo-

La Gazzella dice; ^^ 
Annunziamo con piacerò che li 

Prosido del nostro Istituto Tecnico 
e Nautico, Pro|e8soro Augusto,Mon­
tanari, è statò nominato Cavaliero 
dell'Ordino della Corona d'Italia, 

Noi cho sappiamo quanto ha mi­
norato nell insegnamento e noìla 
isciplina ristituto Tecnico sotto l'a-

bile direzione del Professore Monta­
nari, non possiamo che far plauso 
al governo cho ha voluto attostai^gìi 
la sua soddisfazìo^no, concedendogli 
una ben meritata'onorificenza. 

— In altro numero succo^gsivo 3a 
Gazzetta dice; 

Pubblichiamo non senza compia­
cenza, le parole con le quali l'altro 
giorno gU alunni del nostro Istituto 
Tecnico presentarono ai loro Pròsido 
la croco doUa Corona d'Italia; 

« Gli alunni dell'Istituto Tecnico di 
glossina, sono lietissimi d'avere a-
"^uto occasione dall'onorificenza di, 
che ha voluto insignirla il Governo 
del Re» sulla proposta dal Ministro 
di Agricoltura Industria o Commor-
ciò, per dimostrarle il loro sincéris-
simo affetto, 

« Essi le offrono pertanto la ben 
meritata^ insegna, perche vogliono 
che congiunti restino sempre noi suo 
cuore il ricordo de! premio, e quello 
della riconoscenza, loro imposta daiia 
Solerzia singolarissima e dalle cure 
perseveranti, con le quali veglia al-
rimniegliamonto della gioventù che 
la è affidata- J" , 

Gentile fu anche il pensiero degli 
alunni dell'Istituto Nautico che. in-
viarorio al Preside i loro biglietti da 
visita, raccolti entro elegantissima 
coppa di cristallo con piede di legno 
maestrevolmente intagliato. 

« i b U o g r a t i a . — i Parlari 
italiani alta festa del quinto cente­
nario di nions, G. Boccacci. Omag­
gio di G, PAPANTU ~- Un volume 
in 4° di 736 pag. — Livorno, 1875. 

Non si può negare cho fra i modi 
pili degni di celebrare lo glorie dei 
nostri grandi non siano da porsi le 
pubblica/":ÌOni di merito. 

Certamente di merito, soggtun -
giamo noi; che le altre non valgono 
n^pure le solite musiche e lo lumi­
nane, da cui almeno è rallegrata 
per lin quarto d'ora la folta; men­
tre le pubblit^azioni infGlÌci,gr indótti 
non le curano e i dotti le disprez-
^ano- , • 

Ma questo non è il caso ..nostro. 
Noi poniamo senza esitanza tra ì 
libri del primo genere U bel volume 
pubblicato pur ora dal valoroso Vigo 
di'Livorno col titolo scrìtto qui.ao­
pra. Esso è un lavoro nato fatto per 
meritarsi lo studio, o destare almeno 
e trattenere piacevolmente la curio­
sità di mólti lettori. 

Pensata la novella IX deila prima 
giornata del DccarAcrone, trascritta 
prima in dodici divergi dialetti del 
1500 e riprodotta poi in quasi 050, 
dico seìccncinquanta forme de'nò­
stri dialetti moderni t 

É un' immagine della no^ìtra Ba­
bilonia di famiglia, ch'ò piena d'in­
teresse anche per l non filologi e 
non tìlosofi; e non solo per noi, 
poveri atomi della Storia caduti a 
vivere nel tormentoso periodo delle 
transizioni, ma ancora e più» se Dio 
'vuole, per i nostri più. fortunati 
nepotl. 

Infatti questo più largo mareggiare 
delia vita letteraria e politica, questa 
fusione e questi sbalestramenti con-
tifliù di Travolt, di soldati e di traf­
ficanti, non credete voi che debbahn, 
a lungo andare, arrotondare molte 
angolosità, distruggere, assimilare, 
temperare almeno, molto disoordan-, 
ze Hngmsttche delle cento città e 
delle cento campague ? 0 se per. 
crearle e per mantonerle ci ebI)o 
tanta parte il secolare isolamento 
politico, dovrebb' esaere ora senza 
ogni effetto il trovare alta fino tutti 
o quasi tutti, riuniti, come dice la 
Bibbia, in un solo ovile sotto .un 
solo pastore ? 

Quando ciò sia avvenuto, né io, 
nò forse voi, signor lettore, ci sare­
mo più, ma resuirà U libro e sarà 
più vivo di prima. E sarà la. festa 
secolare del Boccacci prolungata 
nella memoria dei secoli. 
. In questo gran concerto, s'è con-' 

"fcorto, dei parlari dMtalia figurano 
poi non solo le parlate del Regno, 

'• ma ancora quelle delle rimanenti 
Provincie italiane, dalia CòrsaL alla • 
Trentina, dall'Istriana alla Sanma-
rinose; o non solo le latineggianti, 
ma ancora le albanesi, slave, tede­
sche, ruinene, grecaniche ed arabe, 
che risuonano per le travagliate con­
trade della nostra patria. 

Quanto a noi in particolare» non 
si può dire ^^^ Q\ siamo malo rap-
presentatv.TS veramente, molestia a 

partOt n nostro dialetto, specialmente 
il rustico, ha la sua buona dòse, 
non dirò dì bello ò di brutto (qua­
lità molto subbiettive, come dicono 

filosofi) ma di singolare,; e possio-
de por una letteratura diantfca'da-
ta, e quindi una storia letteraria, 
della quale anche il nostro popolo 
conosce almeno tma pagina, quella 
che porta scritto IL nome del Ruz-̂  
«ante. Ecco mólto ptobabUmente la 
ragione por cui ial dialetto padovano 
toccò la sorte di far parto dello do­
dici traduzioni antiche lasciatoci dal 
Salviath È vero che il signor Dalla 
Vedova nello note appostevi, a ro­
vescio di quanto disse Quintilliano 
di Livio, reprchendit in Salviaiium 
ftorcnttnitatan, ma per questo non 
si cancellano 1 fasti del nostro vol­
gare antico. 

Quanto poi alle forme nuove, ci 
trovate una riduziono nel volgare 
cittadino (L. Vanzo); poi altre ÌQ; 
volgare rustica (G.^Dalhi Vedova], 
volgare di Cittadella (J. Pagan), di 
Piove di Sacco (T, RonconiJ, di Villa 
Estense (L. Brajon) e Villatora {L-
Dian). 
^ Queste due ultime trascrizioni e 
uella del Dalla Vedova ci ricon-
ucono a proposito alla prof̂ ente sta-' 

gione di Carnovale; e dobbiamo con­
fessare che troppe novelle di mcsser 
Giovanni, se non proprio questa, nojX: 
istarebboro molto a disagio nelle for-' 
me tozze e qualche volta Uceu^iose. 
del linguaggio contadinesco. '̂  • 

Qualche^ cosa di somigUaute do­
vette forse pensare anche il Dalla 
Vedova, il quale nelle osservazioni 
cheaccompagnanola sua trascrizione 
moderna, ci tira dentro un po' per 
coscienza di fiiologo, un po' per ef­
fetto (li buon figliuolo, la nota va­
lentia di suo padre nella conoscenza 
della lengna )Wt?anrt. E per.far pia-
cero a tutti e due e per illustrare 
un costumo caratteristico, ma decli­
nante del nostro carnovale, voglia­
mo enche noi riportare dal libro del 
Pappanti il brano in discorso, « E 
sono lieto, così dice il commentato­
re, di poter assicurare, eh* io potei 
s'cegliere le formo più sicuro di que­
sto,dialetto morente, colla scorta e 
l'aiuto di Giuseppe Dalla Vedova^ 
mio padre, i l quala in questo argo­
mento è stimato fra noi autorità 
competentissima. » 

La maschera specifica do' carno­
vali padovani, il Tuogno [Antonio^i 
nome assai naturalmento proferito 
da contadini della provincia di Pa­
dova) rappresenta i costumi ed il 
parlare de'nostri vìllici; ed è opi­
nione comune, che ossa tragga ori­
gine almeno dai tempi del. nostro 
Ruzzante, il celebre comediografo in. 
lìngua pavaìia. Portato fin da gio­
vinetto a così fatto sollazzo , mio 
padre vi si preparò coirassidua let­
tura dello nostre poesie rustiche an­
tiche del Magagnò, del Ruzzante, di-
Meno Begnoso ecc.; come pure collo 
studio attento del presente linguag­
gio dei nostri villani, A quest'ultimo 
intento gli tornava di grande utilità 
Toccasiono frequentissima, cho gli 
porgevano i loro speciali negozii, dì 
visitare replicatamento la provincia 
nelle varie sue parti. Puro venne, 
che tra' i vari Tuogni della città 
(unica maschera improvvisatrice, che 
rimanga ancora ai nostri carnovali, 
pubblicamente sempre più languidi_J 
nessuiio da gran tempo gli contrasta 
più la palma; ed al suo presentarsi 
nei pubblici ritrovi Tavoro U^voUo 
mascherato non impedisce, che egli 
sia tosto riconosciuto e festeggiato f 
Queste circostanze, che ogni tìglio 
mi perdonerà d'avere si ' volontieri 
ricordate, servono ad avvalorare la 
lezione da me proposta. » 

Fin qui il brano dî  spiegazione. 
Torna poi inutile soggiungere, che 
anche le riduzioni del dott. Brajon 
e dtil caro poeta e farmacista di,Vi-
gonovo Kono degnissime dell'ingegno 
argiito'degli autori, 

LlVlETTO. 
€l»i5T«, -r- Abbiamo avuto in que­

sti giorni una temperatura rigidisr 
sim'aj tanto più sensibile in quanto 
che è succeduta al sciroccale della 
settimana scorsa, 

11 freddo di ieri notte avea fatto 
gelare V umidità deposta dovunque 
dalla fittissima nebbia ; pareva di 
trovarsi in una città della zona set­
tentrionale, 11 lastricato era tutto 
rivestito dì un leggero velo di ghiac­
cio; in modo da ronderò pericolosis­
simo il c;Lmu}ìjiare, Per cui fu op-
.portuno il provvedimento municipale 
di far spargere della sabbia, special­
mente sullo piazze, o negli altri Itio-
ghi piti frequent;s*u Ciononostante 
abbiamo assistito a parecchio cadute 
di chi nzzardavasi ad affrettare il 
passo senza sufflcionte cautela. 

Gli alberi, per la nebbia gelata, 
c)i0 ne imbiancava i tronchi ed ì 
rami, parevano tutti ricamati. 

Oggi la temperatura è un, pò piU 
mite, nm non molto. 

11 Baccìiglione^ clie non 

è t|àJi(i^i]lo, poveròttOi ae quasi ogni 
giorno non ci dirigo villania, pretcao 
colmare ì vuoti che noi'avremmo la­
sciati parlando, dei meriti dell'onor. 
Querzbai. 

Quanto alla villania nOa ci ourià-
mo: sarà effetto dì educazione, e bi­
sogna compatire. 

Ma per amore della verità dob­
biamo osservare cho mentre il Bac-
phtgliòm vuol correggere noi, dinien-
tìca dal Guerzotii una pii.... cola cosa 
da noi ricordata: clie fu decorato di 
4ue medaglie del valor militare.^ 
. Ma j] Bacahiglionc non ai cura ài 
questa inezie!? 

L'accademia dì ieri sera riesci per­
fettamente. Il maestro sig. Gaggian 
e ia gentile signovina Klloro vì B1 
distìnsero» suonando egregiamente, 
il primo alcuno BUO composizioni, 
cantando Taltra con molta passione 
due romanzo. 

2 
4 
0 
1 
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'? 

La signore orano circa ^ t a n t a . 
Dopo l'accademia iacominciarono 

le danze elio si protrassero fino alle 
3 1(2 circa. 

Ci ò grato in questa occasiono an-
nnnziaro che il bravo sig. Cesarano 
fu nominato maestro di ginnastica 
delle nostre scuole mnnìcipali. 

VI§;B!el4ld'esonziono dallo visita 
,del Capo dtanno 1876. ^ 

Presso la Comunione Israelitica. 
Comunione Israelitica, . / N* 4 
LoUi. prof.Euda, Tribbino mag­

giore . - ,, , . . ^ . • 1 
Morpurgo cav. Isacco Vita e 

fan\iglìa 
^Trieste cay. ìMfiso e Giacobbe. 
Trieste Leone o fainiglia^^ , , 
Morpurgo David . - . . . 
Marini dott. Co^aro o famiglia. 

R. Decreto 19: dicembre 1875, pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale d&l-
raltriori» venne approvato il riparto 
di L. 103»l6k45 per concorso o sus­
sidio ai comuni e consorzi noli' in-
torosso di opero idrauliclio di terza 
0 quarta categoria, 
^ Dal prospetto annesso a questo 
Decreto rileviamo che vennero ac­
cordati nelle Provincie Voaoto sus-
sidii per opere idrauliche di quarta 
categoria al Consorzio ValU Salso e 
terreni di; Eosolinfl in provincia di 
Rovigo, per riordinamento doirargine 
consorzlalft destro lungo TAdigo it- " 
L, 10,000, ed ni Comuno di Vicon îa 
per lavori di difnsa alla città dagli 
allagamenti dei fiumi Bacchiglione e 
Retrone L, 23,000, 

. EIriis:ft3io.,— Leggeri nel Pio-
cofo di Napoli : 

Ci,giungono dall'estroma Calabria 
0 propriamente dalls faldo setten­
trionali di Aspromonte notizie dolo­
rose di danni portativi da un orri­
bile uragano cho imperversò la set­
timana passata per un'intera gior­
nata, 

^ 
p ^ 

La popolazione dovò chiuderai in 
casa per non essere portata via dal 
vento; in parecchio caso i tetti e lo 
mura meno solido furono abbattuto; 
gli ollveti furono devastati; si con­
tano ft centinaia gli ulivi sradicati 
dal teiTÌbite levante. • -

Non sappiamo ancora a quanto a-
sccnda, la cifra\d0Ì danni; ma cer-
tamoate' è considerevole. 

r 

BJti c i feos^a i t t . — Ila (avveni­
mento straordinario ha commosso la 
pacifica e tran((aìlla popolazione di 
Sanremo (Liguria) durante l'intera 
giornata del 15. 

Un certo monsicmr 151ain doveva^ 
alle oro due e mer-zo^fare un'ascen­
sione colPareostata te Silphe. Un 
apposito'Steccato sorgeva accanto al 
teatro Amedeo. I curiosi pptevario 
accedervi mediante il pagamento di 
lire tra, tassa abbastanza elevata»*-
che ribassò di molli gradi la pub­
blica curiositi^ 

Fin dalle ore raattu,tiue,gpaa ohiac-
oherio sulle proltabUitA del viaggio 
aeróo. Alle oro duo, le adiacenze 
dello steccato orano groinito di cu­
riosi. Tutte le finestre, le sporgenze, 
i tetti, i com'iguoii erano coronati. 
dì teste di ambo i sessi. 

AUe^due e mezzo cominciaronsi i 
preparativi. Il pallone gonfiò a poco 
a poco, assumeildo la forma di una 
mostruosa pera spadona. La sua tinta 
verdognola contrilnuva non poco alla 
strana rassomiglianza. 

Alle,tre, rnunsiour iJlain s'infilò 
uà due o tre soprabi^ ed entrò 
nella cesta sospesa all'areostata. Popò 
dieci minuti diede' il stìgnalo, e le 
Silphe s'alzò maestosamonte nello 
regioni celesti, mentre M. Blaìn sa­
lutava gli spettatori agitando una 
bandieretta l^raiiceso, e profondendo 
'generosamente sulle, loro teste sac­
chetti di sabbia flnisaima. 

Il pallone saliva con un^ rego­
larità, consolante. Senonctiè uvx ven­
ticello traditore, facendo le visto di 
carezarlo, spiiigevalo quasi iiisenai-
bilmente verso il promontorio diCa-
ponero. 

^ 

A 

\ 
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Dopo in blfov'ora, il palìono sì 
rdiè a calare, accentuando maggior­
mente .la sua direziono versola ma-
Tìnà. Le toste scomparvero' dallo 
flnestre e dai comignoli, ed in breve 
tutta la popola^iono s'agglomerò sul 
molo e lungo la spiaggia. * 

M. Blain poveretto t era minacciato 
dì un bagno freddo àlln metà digon-
naio, 

Difatto la costa (jalloggìante fu 
1)en presto in balia dei marosi, e 
M, Blain si trovò a bagnomaria aol-
1* acqua salsa. '̂ ^^^ 

Il palione s'era, coricato sopra 
un fianco, coma un gigantesco ce-
t|p60» Sembrava la balena in attesa 
AGÌ profeta fìiona. 

Un battello con quattro robusti 
remiganti mosse imniodiatamonto al 
"aocdorso dello agraziato discepolo di 
Montgolfier. Mala distanza era gran­
dissima, Q quelle otto braccia impie­
garono pili (li un'ora e mezzo a 
superarla. ' . 

Immaginatovi la posiziono di M. 
Blain. 

Il pallone sul big,nco orizzonto cre-
pjKWoIaro, sembrava un pianeta spen-
tOt sommerso per metà nella fosca 
onda marina. 

Quando M. Blain fu tolto dalla 
sua cesta era in uno stato di pro­
strazione che faceva pietà. Il pallone 

, « l'areonauta hanno sofferto gravi 
avarie. 

I |ioRt(g e;Hg»u«cmchl. — Il 
Monvèal Wittiess dà alcuni Taggua-
gli, interessanti circa il ponto Reale 
Alberto ohe sì sta costruendo aVdi 
sopra del tìume San Lorenzo a qual-

.che distanza dalla prime cascate che 
interrompono la navigazione sul fiu­
me stesso. 

Sarò il ponte più lungo e gigan­
tesco che sia stato mai innalzato in 
-qualsiasi paese % in qualsiasUecolo, 
Tetra ricevere una via /errata o una 
•linea di tramways; una via, sarà 
riservata ai carri ordinari, un'altra 
ai-pedoni, Ea sua lughezza totalo 
sarà di 35 mila piedi inglesi, (\in 
piedo è 0.m,03'() circa tre miglia. 
Uno dei BUOI arcliì ha seicento piedi 
.di luce al di sopra della parte navin 
gahile del San Lorenzo, e un'altezza 
Si 130 piedi al disopra dèi livello-
dell'acqua a marea alta. 

Cinque archi ai innalzeranno a 
un'altezza di 300 piedi ciascuno. 
Quattro a un'altezza di 240 piedi, 
ed altri cinquantuno a Un'altezza 
di 250 piedi ciascuno. 

La spesa è calcolata a 20 milioni 
^i lire, ê la costruzione non sarà 
terminata che fra tre anni. 

Il Vittoria Bridge di Monreale che 
jha fama prcsontcmentG di osiiere il 
maggior ponto ohe si conosca, non 
ha che settemila piedi di lunghezza; 
uno dei suoi archi ha 300 piedi luce. 
La sua costr«;^iona durò cinque anni 
e le spese salirono a 31 milioni e 
500 mila lire. 

Il ponte di Brodklin (New York) 
3ia una lunghezza totale di 3,425 
piedi. 

Ul̂ llCiO DEhLO STATO Cl̂ HiK 

Bolleuino del 19. 
NASCITE 

Slaeehi n. 3 — Femmine n, 1. 
MORTI 

Sìlvionl r;e(ro di Luigi, d'anni 2 I[2, 
VarmilU Maria di mesi 2 Ìi2. 

J ; j f c f fg?^ l , ^ " " ^ q f^ -^ iw?- j f f ^ j ^y^ -^T^ .^ ; ^ : j j j p^» j y j ^ ^ 

p;zzoloUÌ Gaetano fu Luigi d'anni 7 i , 
orivolnlo, coniugalo. 

Sanavio Natale fu Pietro, 4*aRPÌ 04, 
facchino, vedovo. 

Gutarazzi'Turco Rosa fu Bortolo (S*anni 
72, cucitrice, vedova. 
Sonj.aoal Amoniftfu Giuseppe,d'anni 46, 

dotneslica, nubile, 
Bnllfiltìno d?l 20, 

•NASCITE 
L 

Maschi n. 1 — Feinunine n. 3 
MATniMONI 

Camposampiéro nob. Giussppe fu Gio. 
vanni, modico, cdibo, con Favero Vir­
ginia, di Giiicomo, civile, nnbile. 

Bafgato Pieirofu Giovanni, bandaio, 
vcdoyo„cop Bonoìuzzì CalerJnaifu.Gia-
corno domosUca, nunilc. 

Hildin VicsDzo fu Divide, slaliiare. 
celibe,_ con Fiiiato Angela .fu Giovann' 
ndusiri:inie, vedova. 

i3 materiale mobiìe. Lo stato si só-
stUuiaco ad,essa nel servizio do'suoi 
jijestiti accordando inoltre per cia­
scuna azione lire 25 di rendita, de­
tratta la tassa di ricchezza mobile. » 
V Opinione pubblica anche gli altri 
dettagli della convenzione. 
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ROMANZO 
DI 
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.IiìtsUl, 'Alfnìdo'-Didier,- coli* occhio 
•acÌritìHan(c, colia ninno 'distesa verso la 
ciu» gigìtiteBca, p.itava assomigliarfli 
ad un pr.ifelLi dì sventura. 

In q'jel moincnlo un vegliardo awi-
cinoss: al due giovani a volgendosi ad 
Alfi-eiio Didier: 

— Mi avtte fallo chiamare?.,. —Igli 
disse — eccomi a vói: avclo il diritto 
di diaporrq.di me ad ogni ora, ad ogni 
i3lanle. 

Kra il dqtiore Yonne, ' 
Alfredo gli Blese la niauo e con un 

aff^tluoso sorriso: 
— Grazie, Yonne— rispose —vi ho 

fallo cliiiinmrii coinè un amico che ha 
• bisogno dell'amico. 

• Poscia: 
— Potete venire con me? 
— Ceriamente. 

. U capitano dello Guardie si- mosso il 
primo psr uscirò, Yonne gli tenne die­
tro e venne uUimo William Ansfeld. 

Annunziamo con dispiacere che 
nella scorsa notte allo ore tre circa, 
dopo lunga e penosa infermità ha; 
cessato di vivere il cav. Rt'a*ance-
SC!» dott. Zadr^ft d'anni 75 Pre­
sidente del Tribunale Provinciale di 
"Venezia in riposo. Fu un ecpellento 
giureconsulto ed un Magistrato mo­
dello. . * 

ai genaaio 1!Ì7C. -

. a. O^SIIRVATOEIO ASTl̂ ONOMICO 
, DI. r A n o VA' 

22 genpaio, 
A mezzodì vero di Padova, 

Tempo med.diPadova ore!2m. 11 s.44,0 
Tenapomed,dil\onia,oro Ig,m. 14 s. lÌ-,7^ 

Osservazioni melcorolQijiche 
eseguile all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,5 dai livello medio del mijra 

» • 

1SQ gCBi Z I _ 

. u * . wi,-

Termooiev, ceiiMg'r. 
Tens, rio) vap-ac/j., 
Umidilà rehtiivtì, 
Dir.è/ordeiventO:, 
Statò del cielo . . 

Oa 

^70,0 

3.50 
100 

NNEO, 
nuv. j 
nebb. 

Ore 
3,P 

, 7G9G 
;-2',li 

3.78 
i)8 

SO 0 
nuvO, 
nebb. j 

Ore • 
9 p. 

770.2 
•3^0 

.9D 
GNOl 
nuv. 

nebb. 

OiHl mezzodì del 20 al mezzodì del 21 
Temperatura massima = ' — 2.D1 

» minima =: — 3',B 

BULLETTINO CùmmCAMK. 
Votta>aao, 9l. — Rend. il. 77.50 77.05. 

I 20 frauL̂ bt 21.77. 
iaaaBw»,20. - llehd. ìt. 77.43 77.47. 

1 20 franchi 2109. 
Sete, — Minore correntezsa dì 

contrattazioni, 
Sjlflwie, 19?— Se/e. Affari limiluli nelle 

europèe: discreti nelje asiatiche. 

ULTIME mTizm 
Secondo la Gazzetta d'Italia oggi 
M. il Re arriverà a Pisa. 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 20": 
VOpinione sprive: «Siamo infor­

mati che le negoziazioni pel riscatto 
delie Ferrovie Meridionali termina­
rono con pieno accordo tra il Mini­
stero ed i rappresentanti • della' So-
cioti\. La società sciogliesi. cedendo 
allo stato la sua rete di ferrovie ed 

CORRIERE DELLA SERA 
X 

» 4 g e n n a i o 

, NOSTRA CORRISPOmJENZA 
j • 

Homu 20 gemala. 
Sì armeggia più ala,cremontG cho 

mai sulla questiono doUc forrovic. 
L'oaor. Spaventa ha fissato il chiodo 
e il riscatto avril luogo a ogni co­
sto. Ij'avrù, tanto più che la polemica 
la quale sì vien, ptoducoudo quìi o 
là su questo argomento scopre ' gli 
altarini degli interessi personali che 
ai credono lesi e gridano al soccorso 
Non fosse por altro,, ò per questo 
che il governo deve tirare diluogo 
per la sua via; so i disavanzi appa­
renti non ksciassera largò margine 
a guadagni più o meno leciti, ma 
sicurameato effettivi,-nessuno gcide-
rehhe. 

Senza ammettere il principio clic 
lo Stato sia il migliore fra gli am­
ministratori possibili, questa volta 
egli prorvedcrà all' economia nazio­
nale prendendo lo cose ferroviarie 
sopra di sé. Abbiamo larglieggiato 
un po' troppo all' epoca di certe con­
cessioni, 0 nessuno sonta il bisogno 
di mantenere a stipendi, cho som-

1)rauo liste civili certe burbanzoso 
nullità che hauno tutto, meno la 
competenu degli affari che dovreb­
bero disimpeguare. 

Ho dotto che Toner. Spaventa ha 
fissato il chiodo ^ul riscatto; ora 
devo soggiuugervi che 2'OD. KicoÈfi 
glielo ha ribadito in capo; e a quanto 
mi dicono, con ragioni eccellenti. 
Siamo ia tempo dì paco:, abbiamo 
delle ferrovia por le quali mettere 
in moto un convoglio di più dovrebbe 
essere una fortuna: eppure noll'opoca 
delle esercitazioni militari il servizio 
ferroviario lasciò a desiderare assai. 
liO società ci misero qualche volta 
so non del ma! volere per lo meno 
della mala grazia. 

Sfloliìitevi bene in mento questo 
mìe parole: tutta Vopposiz^ne che 
si vien facondo contro il disegno 
Spaventa è opposizione d'interessi 
individuali. "Por me sarei d' avviso 
di'farne addiritura questiono di uti-
litfi, pubblica. 

I l mio egregio amico Federico Ga­
belli non sarà del mio parere; ma 
tant' ò : un parere, così alla buoiiay 
Ilo diritto d'averlo anch'io e su que­
sto terreno ci troviamo alla pari. 

Passando ad altro,Jori c'ora qual­
che dubbio che ringliilterra potesse 
aderire allo riformo Andrassy. • 
, È un argomento che oggimai ras­

somiglia ad una Camera oscura nella 
quale si cammina Q, tentoni. Speriamo 
ebo quanCo prima queste benedetto 
riforme si adattino a prodursi in pie­
na luce, perchè soltanto allora la 
critica potrà parlare con corta com" 
peteuza. 

Per ora sta il fatto che il go­
verno jtab'auo ha aderito; ed è le­
cito argomentare choift questo pas­
so non si sarebbe condotto se ci 
fosso stata pur l'ombra d'un perìcolo 
dì venir mono a quel principio clic 
fu la base del nostro risorgimento 
politico: il non intervento. 

Del resto l'ho già detto e lo ri­
peto: la nota Andrassy non può a-
vero che un valore di sottinteso; 
quello di rifare il fascio delle po­
tenze garanti per dare una san:i1on6 
di piti air articolo IX del trattato 
di Parigi.! 

Il quale articolo IX prendeva sem-"" 
pliccinento atto delle misuro di fi-
forma adottato dalla Porta, esclu­
dendo ogni iufiuenza-straniera.* 

Quelle riforme, allora, non ebbero 
corso; ma perchè non dovrebbero a-
TorlÓ adesso, che hanno il valore di 
una cambiale già protestata, e colla 
coazione dell' usciere allo Bpalle? 
, Sotto quest' aspetto io direi cho ci 
siamo avvantaggiati. I F- , 

importante che verrà tenuta presso 
Thiors. . * ' 

La asserzioni degli organi ufficiosi 
che le elezioni dai delegati di do-
raenìca sieno conservative, wno fal­
se. Venerdì saranno presentati i rap­
porti autentici. Finora si ò coasta-
tato soltanto una maggioranza ho-, 
iiapartiéta in aette dipartimenti. 

Rispetto alle elezioni del Senato 
stesso,corre voce che 1 caioolì fatti 
al ministero doU' intorno darebbero 
come risìiltato eh' k impo-ssibile al 
governo di ottenere una maggio­
ranza nel Senato* 

Isacco Pereiro è gravemente ara* 
inalato, ^ 

Parigi. 19, 
La Rèpuhliqm Frangaise biasima 

aspramente 1* arbìtrio del governo 
por aver proibito il bancliotto di 
Marsiglia, Biiffot, dico quol foglio, 
ricorre alla yiolenza, perchè gli man­
ca la influenza necessaria. 

Quell'uomo cba ftvevn inlrodotlo i 
du(j giovani nel corridoio, rich uso su^ 
bilo la porla, salmo rispeltosamonte ed 
avviossi a riprendere il suo pofilp.di 
guardia. 
" Allorché Girono soli, Alfredo Didier, 
additnndo Wiili?m al dottore Yonue: 

— É il conte AnsffìJd, — gli riisse. 
William inchinossK 
— E il douore Yonne 1 — soggiuiiKe 

facendo un cenno al nobi'e britanno 
per compiere la. preseniizìone. 

il douore Yunna era un uomo di cin-
quant'anni, ma che poteva benìssimo 
sembrare mollo più veccbio. Pallido, 
anzi giallo: fromo bassa, occhi inros.saU, 
capelli liianclii e rari, gaancio scarne, 
voce rauon, quasi estima, ne33un'aria 
di distinzione, in (Ine un'uomo comune 
clic nessuno avrebbe mii giudicalo in­
terprete e seguace dalle girmeli leone 
d'Ippocrnio e di Cileno. 

Però allorquando quel misero avanzo 
di faticlie, di veglie, ^di anni e forse di 
SL'ffjrenze, animavtisi sotlo iì fuoco delio 
sguardo, Yonne sì irasrormava. V'era 
in quei ano! occUi tanta vita, lunta pag-
sione, tania forza d'intelligenza cbo si 
sarebbe credulo av^r dinansi un altro 
uomo. Ohi ia potenza dell'animai.. 

Ed era appunlo in uno di q'iesU mo­
menti che il conta WMliani Aiisrdd era 
stato preeenlato al dotiorj Yonno. 

Game se lo spotlatìolo del quale era 
stato poco prima Icsiimonio avease com-
mo336 le fibre dal suo cuore, Yonne 
trovavasi in untt stato di misliea esal-
tazicno, 

T 

Mai AltredoUo oivea visto così espan­
sivo, cosi raggiante di gioia. 

Perchè"}... 
Quale" cagione poteva entusiasmare' 

i'i n i modo quest'uomo impassibile, cai' 
còl lóre, questo anatomista freddo e. 
crudele^^ 

A fine dì rispondere a qties.le interro;., 
giKioni, avremmo dovuto condurre il' 
leitore nel luogo dove trovavasi poco 
prima il dottor Yonne, ed avrebbe alìora 
assistilo ad una di quelle riunioni polì-
lidie che preparavano fino dall'epoca 
dt-lla nostra storia quella grande com 
moiione popolare che doveva pochi anni 
più tardi mu'.ar faccia all'Europa, Le 
ieuere cabalisliche L P D, significavano 
il terribile motto lilla pedihu deitrue, 
paroU d'ordine, divisa di una vasta as 
sociazìone che poco a poco andava estcn 
dendosi in lulta Ja Francia.'^ non era 
solamente la dislruziona dei Gigli Bor­
bonici che tramavast in qaell* antro dove 
Alfredo Didier erasi recalo per vedere 
il doUor Yonne; colà non si minavano 
solamfìnte i ironì, niì sì vagheggiava 
l'espiHzione delle tanto sofferenze che 
i potenti aveano da secoli imposta alle 
classi diseredate senza che la voce del 
diritto, le lacrime di milioni di sciagurati 
potessero implf losire i colpevoli dì tanta 
ingiustizia. Era infine il medioevo tratto 
alla sbarra della ragione, erAno i diri((t 
deWmmo chs alTarmavansì nel mistero 
della cospìraiione laUendendo ed affrettan­
do il giorno non lontano In cui sarebbero 
discusai alla tribuna della Convenziono, 
in cui sarebbero alati sanzionali dal ferro 

ESTRATTO DM GIORNAU E S f f l 
• w 

ha, Gorrispondensa' poìiHc& à 
Vienna vuole che Vex-Presidonte dei 
ministri della Serbia» Marinpvlch, si 
sìa trattenuto con nomo "falso qua!-
che tempo a Roma, per scandaglia­
re il governo italiano e consultaro 
se esso fosse inclinato ad appoggiare 
moralmente la politica della Serbia 
ammesso che i fatti delle Provincio 
insorto potessero condurre alla rea>-
lizzafciono delle aspirazioni dePla nie-
desima*;LMtalia!glì avrebbe dato una 
risposta affatto evasiva-, 

Corrono voci anclie sopra nuovo 
cospirazioni a Belgrado, che secondo 
i risultati delle indagini dèlia poli­
zia, non avrebbero altro HCQ^O che 
rimettere in seggio la [dinastia de­
tronizzata dei Karageorgievich- Si 
sostiene anche die un mese fa sia 
stato mandato a vuòto un attentato 

ri 

progettato contro il Principe Milano, 
in seguito ad un avvertimento giun­
to a tempo^ dall'estero.^ 
' k i A V . - J-L ̂  -,-^ T V . ' " " ^ - - " ^ • ' - - • • "• — r - ^ r ^ ^ - f - ? ^ f ^ - J - •• . • • • • • • - . r ••;••• ^ ^ t . ^ 

Parigi, 19, 
Per ordino di Buffet il cojnandante 

militare di Marsiglia, il generale E-
spiv^nt, ha proibito che venisse te­
nuto il hanchettp annunciato '̂ per 
martedì, e nel quale Gambetta a-
vrebbo dovuto tenore un discorso. 
Gambetta è ripartito perciò per Pa­
rigi per assistere ad una conferenza 

4L 
_.- * 

dellaghi glioUina e sai campi di b aUoglìa 
Gli adepti a quelìa chiesa soUerranca, 

erano numerosissimi e d*Qgni condi-^ 
zione, ìmperciociìè anche ia borgiiesia, 
midcontenia di essere trattala con disprez^ 
zo e vessata dagli arbitrii più iniqui por­
geva vn vasto conlingenle. 

E nemmeno l'esercito poteva dirsi 
mmune da quello si^ìrito dì novìih che 
aleggiava sulla Francia. Infatti anche 
il capitano Alfredo Didier era inscritto 
fra i futuri vendicatori e più volto aveva 
lìS^ìslito ai loro concilic^bQli incnranle 
di ogni pericolo, 

In.quelU notte erano state annunziate 
imp^riantissime notizie. 1 comiialì locali, 
Fparsì in tutte le Provincie, riferivano 
che i l numero degli adepti cresceva a 
dismisura e ornai sarebbe bastata un'oc-
cssìone qualsiasi, anche futile, per metter 
fgocO: alle polveri, per uscire dal mi-
sterp ed affermare lo nuove teorie alla 
luce del giorno. 

Ed ecco per quale motivo il dottor 
Yonne, uno fra i più caldi partigiani 
della riforma sociale e certo il più accanito 
nemico dei privilegi aristocratici, strin­
gendo allegramente la mano ad Alfredo 
Didier, gli disse con accento ottettuoso: 

— •Che cosa desiderate?,.. . 
— Perdonatemi di avervi fatto chia­

mare, di avervi distolto... ^ 
— Sapete che quando posso fare qual­

che cosa por voi, mi è di vera gioiii — 
risposa Yonne: — del resto soggiunse 
con un sorriso raeflaiofelico — al lavora 
anche sen^a dì me, siatene pur sicuro 1,,. 

Alfredo Didier flise di non .badare 

_* -

Firenze 
Rendita italiakìa 
Oro 
Londra tre mesi 
Ffancia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacctii 
Banc» nazionale 
Azioni meridionali 
Obbì. JTieridionaU 
Banca Toscana 
Credilo mobiliare • 
Banca generale 
Banca italo gorman. 
Hèiidita god. dal i 

. Vienna 
Auslriaciie ferrate 
lianca Nuzionale 
Napoleoni d'oro 
Giunblo su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendila austriaci arg. 

„ in carta 
Mobiliare 

• Lombarda 

20 , 21 
78 20 n. 

21 07 
27 05 

108 n 
U -

823 -
2017 ^ 
33B 
224 

Ì0G2 
647 

1» 

75 30 — 
21 66 
20 98 

108 60 
GÌ m n. 

828 -
20Ì6 —' 

. 360 -

1062 
690 

gennaio 

291 
9 14 
9 23 

hì\ 70 
114 60 
74 10 
C8 yiì 

19L 90 

77 655 

890 
293 — 

9 15 
0 20 

55 65 
114 40 
7B 10 
68 95 

192 80 
'11'* 23' 114 «0 

• • • f t . 

(Agenzia Stefani) 

PARIGi;20. —Seduta della com'' 
missione di permanenza. 

Xa sinistra si lagna dolla pressio­
ne, elettorale dei Prefetti-

; - • L ' I " 

Buffet dichiara che non accetta la 
conversa;5Ìone sui fatti elettorali» e 
non vuole antecipare la discoastone* 
della verìfica dei potori; riconosce 
alla commissione 1' unico diritto di 
convocare 1/ Assemblea credendolo 
opportuno. Rispondendo ad Ac),rard^ 
circa il divieto di vendere i giornali 
nella pubblica vìa. Buffet sostteno dì 
avere interpretato rettamente la leg­
ge sulla stampa, e dice essere d'ac­
cordo con Dicfdttre che vuole man-
tenere Tarticolo sei della legge del 
1849, la quale conserva ai Prefetti 
il diritto di accordare o ritirare la 
autoriìszazìòne, 

PARIGI, 20, ~- Continuazione 
della seduta della Commissione, di 
permanenza, — Buffisi soggiunge ch'e 
se la sinistra contesta il diritto di 
negare 0 a^cordarp. àt venditori gi­
rovaghi rautorizza^ìione d'esercitare 
il loro mestiere lEi questione si de­
ciderà dai tribunali ; V incidente non 
ehhe altro seguito essendosi la sini­
stra limitata a protestare, La Com­
missiona aggiornossi per lo giorni. 
Il senatore Larochette è morto, 

LHAORE, 18. — Il Principe di 
Galles è giunto stamane ed ebbe un 
ricevimento brillantissimo ; ^molti 
principi Indiani lo attendevano aìla 
stazione. 

COSTANTINOPOLI, 20- — Kadrì, 
ministro dei lavori pubblici, AH e 
Costant sono partiti per V Erzego­
vina. Server è qui ritornato. Un 
decreto imperiale incarica Djeì\'et» 
ministro di giustizia a sorvegliare 
pella pronta esecuzione delle riforme. 
Djewet si recherà prima in Adria-
nopoli provincia del Danubio. Fu­
rono istituiti presso il commissa­
riato di polizia dei comitati. d'in­
chiesta per evitare la detenzioni 
preventive non meritate o tro2)po 
lunghe. 

Bortotomeo filùschm gercnle rupon&abiU 

""PRESTITOiriNTERESSI 
DEtLA 

PROVINCIA DI EOVmO . 

Lo sottoscrizioni del Prestito (lolla 
Provincia di Rovigo di N. 7420 0&-
Uigasioni fruttanti il 5 ];2 0̂ 0 (Cia-
(juo 0 mezzo per cento) netto da taaaa, 
rirnharrnhili in 35 (ti^ntaointiue) fj'i-
nt, mediante 70 estraiimt same~ 
strali cuììio da programma già pub-
blioato, si ricevono anche presso lé 
Sedi e Sacr.iirsali della BS.MVCA. 

F e r r a r a - - Blolos;ni» - V e r o ­
n a - E^iliUDWi^ ' . V e n e z i a . 

.̂  ' 74-1 
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Banca Nâ ionala Sìiccuisalfi il Mm 

alle uUirne parole del dottore e parlane 
dogli all'orecchio con vivacità; 

— Ho bisogno dì voi — gli mormorò 
— E quanto dire ch'io posso esservi 

utile? 
— Precisamenle. 
—' In lai caso considerate cha il vo^ 

Siro desiderio sia soddisfolto; 
— Non m'attendevo ad una risposta 

dinerente ed avevo bsn ragione di as* 
sìcurare William.» 

" Ahi.» sì traila del conte d*Ansfeld? 
** Di lui o d i me è la stessa cosa-

fi il mio miglioro amico. ^ ^ 
— Ingratol-, *-esclamò Yonne, 
— L*amicìzia è corno il sole: brilla 

per (ulti né per questo vien meno r -
soggiunsQ Alfredo tendendo la mano al 
vecchio dottore. 

3 

Questi Sa strinse e soggiunse: 
— Ebbene, sia puro che si tratti del 

vostro amico; palesatemi c"9 che desi­
derate, 

— SemplicementQ una informazione. 
— Cosi poco?.-» 
— Quando saprete [luito non direte 

così'. 
-^ Una informazione? E sul conto dì 

chi?../ 
— Di una donna, . 
— Giovani sempreL. Sempre folleg 

gianti di amorì e di atolteize!... — pensò 
il doitQre Yonne, 

Quifìdj riprese; 
— Di una donna? 
— precjÌ3amento. Non abitila in via 

Grenella^ 
— Lo sapete. i. 

^- KVL REGNO D'ITALIA 

Direzione Generale 
• • • • ' I ' " fc 

• A V V I S O 
Il Consiglio Suporioi-o della Banca 

riolla sua tornata d'oggi, ha fissato 
in L. 52 psr aziono ìt Dividendo del 
secondo somcstre deiranno scorso. 
'- X signori Azionisti sono prevenuti 
ohe a partire dal o dol p_. v. febbraio ' 
si distribuiranno, presso ciascuna Sede 
e Succursale doUa Banca, i relativi 
uìàndati dietro presentazione del Cer­
tificati, d'iscrizione delle Aziouì. 

Tali mandati potranno esìgersi, a 
volontà del possessorò, presso* qua­
lunque degli Stabilimenti della Banca 
stessa. 

Roma, 19 Gennaio 187G. 7i-i 

' Questa mattina alle ore 10 fu 
smarrito sulla strada presso il 
Canipo militare fuori Porta 

LIRE 

S. Giovanni un plico conte­
nente circa Lira SuOO. 
- Chi lo avesse trovato e lo 
portasse alla signora Regina B e - " 
netti al Ponte S- Giovanni, N. 1604. 
riceverebbe la mancia di L. (*ento„ 

— SietQ l'angelo luielare di quel 
quartiere e certamenle dovete 'conoscere • 
presso a poco lutti qaelli che vi abitano... 

— Presso a poco. Non capisco (bene 
ciò che voi e il vostro amico desiderala 
da uie; credo però che non sia inmezio 
della slrada^ed a qaest' ora che possiamo 
convergale. Vorreste voi e il conte d*An"-
sfeld onorare la mìa casa delia voatifa 
presenza?... 

William chinò il capo in segno di as­
sentimento. 

— Accelliamo di buon grado, — dlssa 
'Alfredo, ben sapendo di far cosa g/ata 
all'amico. • . , 

Mezz'ora dopo Alfredo Didier e Wil­
liam Angfeid iróvavansi nel gjlotCodal 
dotior Yonne. 1 

La muraglie erano a stucco bianco 
ed oroi le cornici di due grandi spec­
chi, di, argento cesellato; ì mobili di 
velluto bianco a fiocchi di perle: le 
tende e le portiere di seta bianca e ce­
leste ricamate all' orientale. Una lampada 
d'alabastro quasi celala da foglie d*or<v 
pendeva dal soffitto eìlluminava Hocamea' 
te quel fantastico gabinetto. Quella lue» 
poteva assomigliarsi ad un raggio di 
luna. Sopra una piccola tavola di ebano 
intarsiata di madreperla giacevano pila 
rinfusa libri, ferri chirurgici e un cranio. 
In un canto un blocco di marmo rap­
presentante Arpocrate, il Dio del siUnrio. 
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ESTRATTO DI, BANDO VENALE ' 
X richìefitu del sic, rav. avv. Valpnlino 

Berli qualo luloro del minorenne nob. Al' 
berlo Ilippa Donati di Bassano rnppreson-
tato dal soUoscnllo suo Procuraloro e dS-
nikììiuiario avrà luogo davanlì al Tribunato 
Civilfl CorrezionaJft di Piidovti Sitione li al* 
i*udi(!nia dtìlli 8 marzo 1876 oro H antìm, 
rìncnnio per la vendita dei segiienti im­
mobili. 

LOTTO Al 
Terreno con dueCasecolonidmin Comiuif? 

censiiario dì Ciirmisnano MnndaniOfUo di 
CitiadfìUft ai Mapp. N. 10!, 1701. 1702,17^1, 
1722, 1723, 1724. 172^, 1990, 2,T>K, 23[ÌC, 
2360,2^61,2302,2363,23ei,23fi^2S3.Ì, 2623, 
Rupcrf, tompli^^s. Veri. -ìlS,?» ossicno et­
tari undici, are cSnquantasRlle, centìare ot­
tanta, Rendita cens. a.L. J91.E1«, tributo di­
retto per l'anno 187S L, 39.52, . 

Bui dato del prezzo offerto dall' esCcutauie 
,dil.237i.20. 

LOTTO B, 
Terreno con due Caso coloniche in Co-

Knune cens. dì Fontaniva Mandamento dì 
-. Citladella ai Mopp. N. S84, SQL S62, .'̂ 63, 

56*. H6S. 566, K77, S78, 1873, 1574, 11)75, 
1615,1798,1799, supera complesg, l'ertCO Ql 
ossieno Ettnri sei, sre novanta, ciotiare dicci 
Rendita cens. a, U184.30, tributo diretto por 
Tanno 1875 L. 38.02, 
sul dato del prezzo offerto dall'esecutante di 

L. 228LSa 
LOTTO C-

, Terrone in Comune di Grantorlo Manda­
mento di CiUadelU ai Mapp. N. Si2, 515, 
€85 supera complfss. Pert 9.99, ossieno are 
novanlunove, ctintiare novanta, Rend. cens. 
aus. L, 20,88, tributo diretto per Tanno 1S73 

sul dato de! preizo offerto dall'csecufanto 
-di L. 24S.G0. j , 
^ 1 creditori iscritti dovranno depositare 
nella Cancelleria del Tribunale le loro do-
niande di collocazione coi documenti giusti­
ficarvi entro 30 giorni dalla notifica dut 
bando iìi gennaio 1876 pubblicato, affisso e 
depositato a termini di legge, nel quale 
sono contenute tutte le altre condizioni della 
vendita, 
l-"ì - 0, ANGELO Avv, LEVI, Troc. 

ESTKATTO DI BANDO 
11 

I 

Il CnnceUiero 
del R, Tribunale Civile e Correz. 

d ì P a d o v a 
Notifica 

che nel giudizio d'esecuzione imniobillnrc 
promosso dal sig, marchese Anionio Man-
fredini fu Rinahio di Ferrara domicilialo 
presso U suo Procuratore avv. Visco ia-
copo di qui 

contro 
Rosa Franzò'ta fu Cìov, Ballista ved. Azza-
lin di Padova. 

Nel giorno, 2S) febbraio 1576 ore ìi^xìU 
nella pubblica udienza del Tribunale sud-
ditto SrzimiC !. e ^otto le condizioni tra-
scrìtte nel iinmlo a lutli osten^ìibiie in Can-

- celleria seguire l'incan o per la vendila 
Dello uiiti ragioni dflir immobile Casalivo 

di Perl. 0.rJ7 distìnto in Mitppa di Padova 
Città col N. 3042 posle in via Turchìa Civ. 
IV, 52+ e H29 fra conlini via Turchia, ragioni 
doti. Renalo, via S, Andrea. Kcgrelli o Te­
stolina col reddito imponibile di L. 1732.50 

^jai-ìmafg-jj-^gjrjiiia ttTTK^^^ìW^TSJjra^ 
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Premiata T̂  gr dF. accìietto 
j ì 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

M itrmriTmi ITI ìHirrm I mTTnm r -

TÌTITtTfPr 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO Ai DI NOSTRI 
j 

\ 

Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital Lire JL 

AL 

filli 

M ATIG O 
GRIMAULT & G". Farmacisti 

Resultadò ìnfalliblls nel trat­
tamento della gonorrea, senza 
mai faticare lo stomaco corno 
lo tanno tutto 1© capsol» al co-
pahu liquido. 

irnitmi 

^ • -

i i iMi^Hiu i | iMir in i MÌIV^Tm^liaiM' ' j II 11 » ir; 

Deposito in Faclova. FautiLacia CORNELIO aXV Angolo, o iielle pria-
cipali Farmacie d'Italia. • 827-s 

i-^^r*- J- ^^-^i""» > ilB 

li sottoscritto si 
pre2;ia di avvertire 
il nspotialìììo pub­
blico che una so­
cietà opor.iia, [fa lui 

diretU, aprì in via Boecherie al Nu­
mero 33734 w» "̂ lo'̂ o nogoKÌo coniai 
boratorio di 

Apparecchi a Gaz 
Pompe 

Waterclosett, 
Corto di aver offerte prove della 

sua capacitàqualedìrettorcdella Ditta 
Beaufre e FaidOj ed adoperando la 
massima diligoi]:̂ ^ e pronloî za noi la­
bori nouchò prem assai discreti, con 
rispetto sì firma 

^ s © , ^ ^ 6-» w n^^Kryjtt'if-r^-'n • rvsi&T:) v rvtfiA^WETftK^s?: 

m'mì fiti^4 I T J T T i-^"^* ^ P * * ^ 

P r e g i a t a Tri|i, WìMirìevt W. Sacchetto ^ 

I 
SELVATICO M. PIETRO 

iS 

e del 

suoi principali contorni 
core Tr'EiBaiTJS, MmcssHoniB m pi&wirjt 

1-69 GIACOMO CABUELOTTO 

^ ^ I Ì ^ ^ H & ^ ^ - Ì S È F J Ì 

RAPI 
fortificante, digestivo, tonico, ricoslituentc. gusto squisito, più efficace 

_̂  per le pfirson« indebolite clic le aciiue ftirniginoae e la china. Indicato 
per la «lebolcas^ea d i s t o m a c o . In clloa'oiHl, l ' aneml ia . e Se 

«anynlcNer i ixc . — Doso: mezzo bicchiere da Bordeaux dopo il paalo — P r e » -
KO*. l . l r o ^ Hlln I m t t a ^ l l a . ^ ^ 

Depositari esclusivi per V Italia 
•Vl-VASfl e «ESiXI , Via S. Paolo, 9, Milano. 

Vendita in Padova nelle Farmacie C o r u o l l a ^ IMai i c r l IXnnro e SAnl . 
^ ^ ' U V t ^ t ? - , ^ V ^ . V J L * H ^ > fc& 

tSBBSTSSSP^:SXtJ^Z?^ 

LU t^jm 

c^ 
09 

^W^tV 

aggravalo dot tribulo vf.Tso Io Slato di 
t . 21C,KH, IJvoìIciria a Rebustello Maurizio 
e Matilde ved. Michieli iVutello e, sorella fu 
Antorio proprietari e Trieste Arjjcla vedova 
Rebiisleìto usurruUuaria in parto. 

Ed avverte che, mi prezzo ricavalo dalla 
vendila ii stftW (lìdjiftrato aperto il relativo 
giudizio di gmUta^ionr 

Padova. li 17 gennaio 1S7G. 
SILVESTRI Cane. 

Per estratto Avv. Visco 1-63 

F. Saccli8ito' 
-'i-

TRATTATO 
della 

.SCIENZA DELLlMìllNISIRAZlOIli 

CoTitaT)Uit?i PrWata dello' Statò 

Diì''nDAII8l DELLA COHTRAFAZZIQNE 
leionlcii, intaIJibile, prcacrvativa, la sola cho 

guarisco senza a^el""S'^t^ miHa.—81 trova nolio 

f idneipali Earmacio dol glolso, od a Parigi presso 
'Irivontorc, boulovard do filagoata, 158. 

'Agenti per V Uiilia A. MANZONI e C, Via 
della Sala N. 10, Milano. 

compilato da 

G. Strafforello e L . Grimaldi-Casta 

S t o r i a i i r o p r l a u i c u ^ c dteirfa. — Compendio dell'istoria di tiitti i popoli 
iiiitìchi e moderni colla serie Cronolugica dei sovrani d'ogni Stato, -^ Notizie sullo 
pubbliche istituzioni, gli oniini monastici, gli ordini cavaUeroscbi civili o militari, 
sulle sfolto reli^-'iose, politiche, lllosolìcbe; — Sui grandi avvenimenti: guerre, batta-

§!ie, trattali di pa'ee, concìlii, ecc. [con la data). —'Spiegazione del titoli di dignità, 
i funzioni e di tutti ì termini storici, 

. I&li>svafli% Bnlvci^sa lc- -7:, Vita tlei petsonaggì storici di tutU i paesi e di 
tutti i tempi, colla genealogia delle "caso sovrane e defio grandi famiglie,̂  -^ Santi 
e Martiri, col giorno della loro lesta,— Sc'cnziati, arti5ti,_ scrittori, coir indicazione 
delio loro scoperte, opinioni, opero, -^ non che delle migliori edizioni 0 traduzioni 
di dette opere, e bibliografìa. — Il nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

i |ilXi g r a n t U d e l c o u t e i u p o r a i t c i v i v e n t i -
niltoTo^lA* — Nolizìe sulle DeUa, gli eroi e ì personaggi favolosi di tutti t 

popoli, — colle diverse interprelazioni date ai miti principali e alle tradizioni mito­
logiche, — Notizie sulle religioni o eui varii culti, — sulle feste, giuochi/cerimpuie 
pubbliche, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nazione-' ' 

(iiinsmtU^ amtiU-a e na*i(l«?mn. — Geografìa comparala, che fa conoscere 
lo stato è i vàri nomi d'ò^ni^paese nelle varie epoche. Geografìa fìsica e politica, 
colla popolazione secondo 1 censimenti più recenti — Geograiìa industriato e com­
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada, — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

Ti'è'Azo (Val)1)onamento IJiro 3©. 
, Dirigere' commissioni e Vaglia ai Fratelli TaiSVES, Milano, 
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E PROCEDURA PENALE 
esposti analiticamente ai snoi scolari 

3,a ediz, a nuovo ordine ridotta 
P A R T E FILOSOFICA 

Padova 4876, in-8. -^ Lira 9. 
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AYv: con si­
ringa 

s ci\za 
PREZZO L. 6 

con istruzioni* 
Deposito,in Genova all'ingrosso presso T au­

tore Wtts JUeB'unr^lui, Via La^accio N. 2, t-d 
al dettaglio-

DALL'ISTESSO AUTORE, in Genova — Le 
lìunose 

n Di 

P E T T O R A L I 
dell' eremita, di Spagna, che guariscono pronta­
mente la tosse ungma, grippe, raucedine ecc. 

P r e z z o L, 2.SOSffl?: 
mata dall'autore por agire come dlrllto in caso 
dì contrajfazimtti. 

Dai farmacisti 
In Padova: Roberti - Sani - Trevìsan -
Beltramo - Gafjpai'Jni - Pianori Mauro 
e 0. — In Treviso: Zanetti Giovanni. — 
In Yìcon:̂ a: Sega Pietro - Bella "Vec­
chia e 0., e presso le principali Farma­
cie d'Italia. 4.850 
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GIORNALE DI G E O Q E A H A ; VIAGm E COSTUMI 

S e o o u c l a S e r a l e 

Questa seconda sfirie comìnciafa col 187S, si pubblica n e l m c e l e s l m o foi^ 
• imtu o collm Biic<Ie,'49sann rU*v%^w,xa. d^lBiclwl^ni perrettaniento nuove 
e fatte appo- îlanumte dagli slî sai vìaggialori'O da illustri disegnatori dietro ì loro 
.schizzi, e col i i i cde^ l iuo IU<ÌJ»O Miiusi'n'l'^'o. È cosi realizzato T ideale di un 
giornale splendido o onginalo messo alla portata del popolo. Esco ogni giovedì 
.1»-, Air.^ ,n , ^ - > a g ì - ' " ^ - ' '^ ' '= - -

Igni 
una dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina/— Ogiù dispensa con­
tiene ahneno otto magnifiche incisioni- ~ L'annata forma due grossi volumi ' cia­
scuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina, — Cia­
scun volume fa opera da sé, 

L. 16 l'anno - L. 9 il somostro - h, 5 il tdnieatro in tutto il Regno 
FUORI DEL REGNO AGGllJNGEnE LE SPESE POSTALL 

r+-

Nell'anno ì87S (i Volumi I e 11) IL GIRO DKL, MONDO ha pubblicalo, i celebri 
viaggi: NEL CUORE DELL' AFRICA^ dì Scliweinfurth e ISMAILIA, di Baker, ed 
inoltre LA ZELANDA, di C. De Costcr; miESTIi e L'ISTRIA, di C. Yrìarto ; NAU-
¥ì\h.Gi KMWn, di fi. e A. Tissandier; MEN'VilNE e DOUDlCilEUA, dì A. Joaiine; 
LE Ul'GIONI MlNiaiAiUE DELLA TRANSiLVANIA, di E. Reclua; IL I>AUCO NA-

Nel 187(5 pubblicheremo il 

nello Warburlon, eoe. 
>. 

Non esistono più die rarissimi esemplari completi della prima Berlo dei GIRO 
DEL MOWDÙ. Sono 20 volumi che costano L, 21Ì0. 
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( } Dirigerfi commissioni e vaglia ai Fralelli Trevea, editori. Milnno. 
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Femiginoso 
Da ben lungo tempo distìnti Chimici, cìaflcuno aHa sua volta, si sono occupati di 

rintracciare una ronibuiazione che tutu i medici dimiipdavano Oidesidonivanò ardente-
numfe e che potease loro permellere di Bomminiatrare, combinato col l'KRRO, che èrel«-
mento principale dol nostro sangue, la GillNA, medicamento Ionico per eccellenza. Le 
n umcrosisfiìme prove fatte sino a que&t'oggi, diedero tuttofi medesinio risultato, cioè di 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e sapore d'inchiostro, e 
che non possedeva alcuna delle proprietà del TERRÒ e della CHINA, poiché ut erano 
distrutte vicendevolmente. , ^ . . . 

Fiiutìmenttì dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di pratici di* 
sìinti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, impiegando la nuova combi­
nazione chinìicamente neutra, che per volo unanime di medici ruìOin.iti è riconosciuta 
una delle più felici e perfette, superiore a tutte hVproparazioni furruginodc finora in uso 
Questo prodotto che jjorta il nome di 

SCIROPPO DI CHINA FERRUCINOSO IIEBERLEIN 
rì presenta solfo forma di un Sciroppo chiaro, limpido, di un bei coloro rosso, che non 
lascia né impressiono disgustevole, uè sapove di ferro, Easp, grazie alla sua composizione^ 
godfì del felice privilegio di gianiniai produrre costipazioni opiniatre, particolari a tutU 
1 sa\ì dì ferro e di csKcre sempre bene accollo ancho ,dai fiinaullì e duUtt persone le più 
delicate. 

I vantaggi che le fa rieenlii'e questa preparaiiJone sono rapidi e si manifestano sino da 
impicco ed i signori Siedici troveranno nel sciroppo di china ferrmim^a 

impiego di una medicazione fétrugi 
IL SCIROITO DI CIUNA FERRUGINOSO vcudcsì dai piijicipalì Far­

macisti 0 Drogluori elei regno o dell' osterò, 
Vendita all'ingrosso allo Stabilimento 

jm. « m-m msì 3S3s ^m:^ m^ ssi-̂  'M'^ '^ x̂ s&r' 
Via PasmrelUh iV, 8< - Milmó 330 35 
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IPadova, 1876, Pfem. tip. Sacchetto. 
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Premiala Tm- Editrice F. Sacchetto 
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SCIÉNTIFICO-POPOLARI 

La mpiraaione e l'igiene delle scuole ^ 1 concimi - Gi-mV^^Mpifi co™.«i 
di cui può aì^vaiitflggiarsi ragricoltura - t dimni che ne vengonfi alUgncoitura 
per r avYicnuInni^nto di frumento e grano turco - I principi fondamcataU del­
l'economìa rm-iile in relazione all'aìimentaTione dol b^^tinme - U eranolurco e 
U polenti - Le risaie ed U risp._«- ' '"o '̂̂ '̂̂ '' ^''' besliame. 

Padova, 1874. ÌQ-I^^ - ital Lira K:©m;J-; 
Bi spedisce franco diclro invio-di vaglici postale 
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